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5.4. Fattibilità di mercato pag. 96
5.4.1. Sommario del mercato pag. 96
5.4.2. Descrizione del mercato pag. 96
5.4.3. Crescita del mercato pag. 97
5.4.4. Concorrenza pag. 100

5.5. Strategia di marketing pag. 101
5.5.1. I Fattori Critici di Successo pag. 101
5.5.2. Vantaggio competitivo pag. 102
5.5.3. Obiettivi di marketing pag. 102
5.5.4. Strategia di segmentazione pag. 103
5.5.5. Scelta target di mercato (Targeting) pag. 104
5.5.6. Posizionamento pag. 105
5.5.7. Marketing-mix pag. 106
5.5.8. Prodotto pag. 106
5.5.9. Prezzo pag. 106
5.5.10. Promozione/Comunicazione pag. 107
5.5.11. Distribuzione pag. 108
5.5.12. Piramide della strategia pag. 108
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5.8. Fattibilità economica-finanziaria pag. 114
5.8.1. Previsione delle vendite pag. 114
5.8.2. Assunzioni pag. 118
5.8.3. Budget spese e contribuzione pag. 120
5.8.4. Analisi di Break-Even pag. 122
5.8.5. Analisi di Cash Flow pag. 125
5.8.6. Analisi Stato Patrimoniale pag. 126
5.8.7. Analisi indici economico-finanziari pag. 129

5.9. Fattibilità organizzativa pag. 130
5.9.1. Implementazione del piano pag. 130
5.9.2. Tabella dei tempi e Diagramma di Gantt pag. 131
5.9.3. Organizzazione aziendale pag. 132
5.9.4. Piano di emergenza pag. 132

6. BUSINESS PLANNER: SOFTWARE PER LA REDAZIONE DEL PIANO
DI FATTIBILITÀ
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17.1. Presentazione del caso aziendale pag. 525
17.2. Il caso Tosco salumi pag. 528

17.2.1. Sommario pag. 528
17.2.2. Sommario Azienda pag. 529
17.2.3. Il Mercato pag. 533
17.2.4. Strategia di Marketing pag. 536
17.2.5. Sommario Fattibilità Tecnica pag. 538
17.2.6. Fattibilità Economico-Finanziaria pag. 539

18. LA RICERCA DELLE FONTI DATI

18.1. Il problema dei dati pag. 547

Sommario

XIV Q Wolters Kluwer Italia



18.2. Strumenti legati ai motori di ricerca pag. 547
18.2.1. Google pag. 547
18.2.2. Keyword Planner pag. 548
18.2.3. Google Trends pag. 551

18.3. Siti statistici istituzionali e privati pag. 553
18.3.1. Siti generalisti pag. 553
18.3.2. Siti settoriali pag. 561
18.3.3. Siti commercio internazionale pag. 564

19. BUSINESS PLAN E PREVENZIONE DELLE INSOLVENZE AZIENDALI

19.1. Il modello Z-Score come strumento di prevenzione pag. 569
19.2. Uso strategico dello Z-Score nel Business Planner 2.0 pag. 573

BIBLIOGRAFIA pag. 589

Sommario

Q Wolters Kluwer Italia XV


